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PREMESSA: Le Camere di Commercio Italiane all’Estero (CCIE) sono associazioni di imprenditori e 

professionisti, italiani e locali, ufficialmente riconosciute dallo Stato italiano ai sensi della legge n. 518 del 1° luglio 1970.     

I target primari di tutte le CCIE nel mondo, da statuto di Assocamerestero sono 3:    (1) Supportare i propri soci,    (2) Promuovere 

il Made in Italy nel mondo    e     (3) Favorire l’internazionalizzazione delle imprese italiane nel paese ospitante.  

Da sempre tutte le sedi CCIE sono considerate veri e propri punti di raccolta, HUB di informazioni per aggregare e condividere 
esperienza, punti di unione, di riferimento per le varie comunità d’affari italiane.   Le CCIE da sempre, grazie ai loro soci, hanno 
l’onore e anche il dovere di mappare gli andamenti socio-economici nel mondo, rappresentano una rete importante, capillare ed 
estremamente utilizzata per avere dettagli e informazioni utili allo scambio bilaterale fra governo italiano e i vari governi esteri 
dove ognuna di esse opera attivamente. 
Il governo italiano, attraverso il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), a fronte di questo supporto sui territori, riconosce a 

tutte le CCIE un contributo economico proporzionato a numero dei soci, attività svolte nell’anno precedente, etc… 

Assocamerestero e Unioncamere rilasciano quindi un vero e proprio RATING UFFICIALE  in cui sono inserite tutte le attuali 79 CCIE 

localizzate nel mondo. Purtroppo la nostra CCIC per tanti motivi sta sempre di più perdendo posizioni, trattasi di situazione 

oggettiva. 

 

MI CANDIDO nella posizione di Vice-Presidente (circoscrizione di Shanghai) in quanto, per via di molteplici fattori, avendo vissuto 

e osservato in veste di Socio e in passato anche in veste di Board Member l’operato della CCIC.  

Negli ultimi 2 anni la circoscrizione di Shanghai avrebbe potuto lavorare molto meglio, i suoi contenuti, da me vissuti come socio 

attivo, non li ho reputati di alto livello, i gruppi di lavoro stessi non hanno lavorato bene, si sono incontrati poco e in alcuni casi 

hanno anche siglato zero incontri in un anno, (la Slide riassuntiva dei gruppi di lavoro mostrata durante l’ultima riunione della CCIC 

ha parlato chiaro), ha dimostrato quanto poco controllo è stato eseguito, ha dimostrato il poco engagement dei coordinatori, etc…  

A mio giudizio sono crollati pilastri importanti e molte persone lo hanno fatto presente, non sono di certo stato l’unico.     

Mi candido perché da sempre la circoscrizione di Shanghai rappresenta il “cuore pulsante” delle nostre imprese italiane in Cina, 

non a caso il 50% circa dei soci CCIC (guardando l’head-count nazionale) sono da sempre localizzati in questa circoscrizione. 

Purtroppo, in questi 2 anni, il 40% dei soci a Shanghai non ha rinnovato l’iscrizione alla CCIC, una PERDITA ENORME, trattasi di 

piccole e grandi imprese che si sono letteralmente allontanate dalla Camera, soci che hanno perso motivazione e affezione nei 

riguardi della stessa.        Per via di questa enorme perdita di soci e anche per via di altri motivi, il RATING UFFICIALE della CCIC, è 

ulteriormente crollato e il contributo MISE andrà a decrescere. 

Io penso che la CCIC operando in CINA, uno dei paesi top3 del mondo, dovrebbe scalare il RATING, non dovrebbe perdere posizioni 

rispetto ad altre CCIE, dovrebbe essere una delle strutture Camerali trainanti a livello globale, un punto di riferimento, un vero e 

proprio benchmark per le altre CCIE… purtroppo non è così, i motivi sono tanti. 

E’ mia personale intenzione cambiare questo trend negativo, fare in modo che la CCIC possa tornare a dare pochi ma buoni servizi 

ai propri soci, è mia personale intenzione fare in modo che tali servizi siano utili e mirati verso le nostre imprese, è mia intenzione 

sviluppare maggiori sinergie fra soci e fare in modo che la CCIC collabori maggiormente con le altre CCIE.            

 

Il momento storico nel quale ci troviamo è certamente complicato, serve PASSIONE, CAPACITA’, EFFICIENZA e anche TEMPO da 

poter mettere a disposizione, quest’ultimo è stato un altro grosso problema qui a Shanghai dove molte persone del board a 

Shanghai, per via di  hanno lavorato ad intermittenza.  

Il FUTURO IMPREVEDIBILE, un futuro incerto per noi e per i nostri business, mi pare quindi più che corretto pensare che tale futuro 

debba essere NUOVO e TAILOR-MADE sulle nostre esigenze. 

 

Maggiori dettagli circa il mio personale programma, idee e opinioni generali saranno da me argomentati in privato con ogni singolo 

socio e certamente anche argomentati nei prossimi incontri che verranno organizzati nei giorni a venire. 


